
Sunia 

«Una legge 
che fermi 
gli sfratti» 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA Un provvedimen
to legislativo urgente per fer
mare la valanga di sfratti che 
da gennaio si abbatterà sul 
paese, coinvolgendo oltre 
due milioni e mezzo di cittadi
ni. Questo l'appello al gover
no, all'apertura del V congres
so del Sunia, l'organizzazione 
unitana degli inquilini, fatto 
dal segretario generale, Tom
maso Esposito. I lavori sono 
iniziati ieri mattina a Roma 
(auditorium del Lavoro) per 
proseguire dal pomeriggio, 
per tre giorni ad Aricela (cen
tro studi Cgil) 1650.000 sfratti 
sentenziati non possono esse
re gestiti nel tempi previsti per 
la riforma dell'equo canone, 
che si attende almeno da cin
que anni. Se ne dovrebbe di
scutere nel prossimo Consi
glio del ministri Occorre una 
legge per l'emergenza abitati
va che gradui le esecuzioni, 
elimini la finita locazione, fi
nanzi adeguatamente un fon
do sociale per le famìglie me
no abbienti Sarà così possibi
le fronteggiare, «senza la mina 
esplosiva degli sfratti», la ritor
ma della legge che dovrà pre
vedere il mantenimento del 
controllo pubblico delle loca
zioni e realizzare il supera
mento degli squilibri negli af
fitti 

Ci troviamo - ha sottolinea
to Esposito nella relazione -
in una situazione abitativa di
storta: un ingente accresci
mento del patrimonio edilizio 
negli ultimi trent'anni, passato 
da 11 a 23 milioni di abitazio
ni e da 37 a 93 milioni di stan
ze. Purtroppo, si sono costrui
te molte seconde e terze case. 
Ciò non ha contribuito a risol
vere la questione. Ed ora ci 
troviamo con centinaia di mi
gliaia di esecuzioni, 150.000 
Sjjà esecutive, due milioni di 
amiglle in coabitazione, mi

gliala in baracche e in contai
ner, oltre un milione d) do
mande in attesa di un alloggio 
popolare, Queste le cifre del 
dramma casa. Ma la richiesta 
di alloggi e le centinaia dì mi
gliaia di disdette non sono do
vute all'equo canone, ma alla 
mancanza di una politica seria 
del governi per le abitazioni. 
Con il piano decennale si sa
rebbero dovuti costruire 
100.000 alloggi l'anno. Sono 
stati appena 30.000. 

Che lare? Per il Sunia, oc
corre realizzare una nuova 
normativa degli affitti, regola
mentare il costo delle aree, 
varare il nuovo piano casa per 
dare al Comuni risorse e pote
ri di intervento per il recupero 
dei centri storici e delle peri
ferìe devastate, a partire dai 
rioni di edilizia economica e 
popolare. Tutto ciò dovrà in
serirsi in programmi tesi alla 
più complessiva riorganizza
zione funzionale delle città 
(trasporti, parcheggi, viabilità, 
verde pubblico, servizi). E il 
Sunia si candida a svolgere un 
nuovo ruolo di rappresentan
za degli utenti della casa. In 
proposito è stato annunciato 
un «piano nazionale dei servi
zi» perché, di concerto con la 
Cgìt, siano garantite, in tutte le 
realtà urbane, prestazioni pro
fessional! qualificate agli uten
ti casa per una nuova e mo
derna qualità dell'abitare Per 
questo occorre una politica 
che, a supporto della mobili
tà, rilànci la centralità dell'af
fitto. In un paese in cui già ele
vatissima e la quota dei pro
prietari (62*). Intanto, occor
re un'azione che garantisca il 
mantenimento del residenti, 
nella loro articolazione socia
le e produttiva nelle aree cen
trali delle città interessale a 
Kprogrammi di intervento (Na-

olC Palermo, Firenze, Geno-
>, ecc.). Per le prossime set

timane é stata proposta a Cgil, 
Cisl e Uil una giornata nazio
nale di lotta sui problemi della 
casa. 

Al congresso partecipano 
350 delegati. 

Wojtyla ha invitato in Vaticano 
21 suoi compagni di classe 
Tra loro un'attrice, che pare 
sia stata il suo primo amore 

Le suore chef hanno cucinato 
solo piatti tipici polacchi: 
zuppa di funghi porcini 
e dolci con miele di montagna 

Metti una sera a cena con il Papa 
Atmosfera da «come eravamo» con tanto di ricordi 
«rosa» e un menù tutto polacco. Così è stata la 
cena che ieri sera papa Wojtyla ha offerto ai suoi 
21 ex compagni di classe del piccolo liceo di Wa-
dowice. E tra loro c'era Halina, ex bruna bellezza 
dalle lunghe ciglia, attrice a Cracovia, che si dice 
sia stata il primo amore del giovane Karol. Un 
amore mai dimenticato. 

MARIA AUCE PRESTI 

tm ROMA Cena alle 20. 
Non più tardi Perché la matti
na il Papa si alza alle 5. Atmo
sfera da «come eravamo» -
con una sfumatura «rosa» - e 
menù lutto polacco. Il palazzo 
Apostolico sj è aperto ieri sera 
per 21 ospiti speciali, 21 com
pagni e compagne di scuola 
dì Karol Wojtyla, Ed una delle 
signore invitate, Halina Kwia-
tkoska - in gioventù una bru
na bellezza dalle lunghissime 
ciglia - pare sia stata il primo 
amore del ginnasiale Karol 
(religiosissimo, calzoni corti) 
nel liceo dì Waaowice. 

L'altro giorno i! Papa II ha 
ricevuti nel corso dell'udienza 
generale e li ha riconosciuti e 
chiamati per nome tutti quan
ti. Ma perchè questa sorta di 

singolare «rimpatriata» in Vati
cano? I ventidue compagni di 
classe hanno festeggiato i 50 
anni delia «maturità» che pre
sero nell'orgoglioso liceo 
classico della loro piccola cit
tadina. 

Pare che non sia insolita l'a
pertura degli appartamenti 
pontifici ad ospiti - in genere 
alti prelati o personaggi con i 
quali il pontefice si intrattiene 
parlando di lavoro - ma sta
volta sì è trattato di tranquilli 
signori polacchi: c'erano pro
fessori, ingegneri, impiegati 
dalle idee assai diverse (si di
ce che a fosse,anche un 
iscritto al Poup). E stata una 
cena di elegante (un po' ro
mantico?) revival quella che ti 
Papa ha voluto offrire agli 

Karol Wojtyla e, accanto, Haline Krolikiewicz in una foto del 1970 

ospiti speciali. Attorno al lun
go tavolo - tovaglia rigorosa
mente bianca con merletti e 
posate d'argento - sono stati 
serviti quasi esclusivamente 
•piatti di casa». 

A curare la cucina sono sei 
suore polacche, una «struttu
ra» organizzativa ora adeguata 
alle esigenze conviviali del 

pontefice che, invece, tempo 
addietro - a quanto pare - fu
rono causa di gaffes del gene
re «portata scarsa». Dato che è 
tempo d'avvento, e dunque di 
cibi magri, «regina» dei pnmi è 
stata la tradizionale zuppa di 
funghi porcini secchi, una 
densa souppe color caffelatte 
arricchita da crema e panna m 

cui galleggia una pastina sotti
le. Niente limiti, invece, per i 
dessert: prima il semik, candi
do dolce a base di formaggio 
bianco, che a Roma è stato 
«tradotto» m versione ricotta. 
Particolare successo pare ab
bia avuto il piernik, un dolce 
natalizio cucinato nel più rigo
roso rispetto della tradizione: 

il miele che lo addolciva pro
veniva, come impongono le 
regole ed il gusto di Sua Santi
tà, dalle montagne polacche 
(sono proprio le suore chef ad 
occuparsi dell'importazione). 

Vino pochissimo, un po' di 
champagne per gli ospiti, ma 
niente wodke. Attorno a quel
la tavola i 22 hanno certamen
te ripercorso gli anni del liceo 
e la comune passione per il 
teatro. Di Wojtyla si sa che ha 
scritto opere teatrali a sfondo 
religioso e che è stato un otti
mo attore. E proprio nella filo
drammatica di quel liceo di 
Wadowice pare sia nato l'a
more tra il futuro Papa e Hali
na- c'è chi ricorda che i due si 
candidavano sempre per i 
ruoli di re e regina. E Halina 
Kwiatkowska è tuttora prima 
attrice allo Stary Teatr di Cra
covia. Dopo la breve storia da 
adolescenti Karol e Halima si 
rividero nel 1940 a Cracovia, 
dove diedero vita al famoso 
teatro rapsodico. 

Ed anche in seguito - lui già 
cardinale - pare sia rimasto 
tra i due un tenero legame. Si 
dice che ad ogni «prima» Wo
jtyla abbia continuato per anni 
a mandare ad Halina un elo
quente mazzo di rose rosse. 

Leva militare 

Rinvio di tre anni 
dopo la durata legale 
del corso di laurea 
I giovani di leva che frequentano l'Università po
tranno ottenere il rinvio del servizio militare per tre 
anni oltre la durata legale del corso di laurea, pur
ché sostengano regolarmente gli esami e fino all'e
tà di 26 (minimo) 30 anni (massimo), a seconda 
della facoltà frequentata. Il braccio di ferro del 
ministro Zanone con gli studenti è dunque cessato, 
la nuova normativa è stata varata. 

H ROMA. La commissio
ne Difesa della Camera ha 
ieri approvato definitiva
mente il testo, che modifica 
un provvedimento impopo
lare del responsabile pli alla 
Difesa. Manifestazioni di 
studenti e prese di posizio
ne di rettori non erano man
cate all'annuncio che, indi
pendentemente dalle esi
genze scolastiche e dalla re
golare frequenza delle le
zioni, chi avesse superato 
da un anno la durata legale 
del corso di laurea era auto
maticamente condannato 
alla leva. Ora c'è stata - di
ce il deputato della Fgci 
Nappi - «una chiara scon
fessione» di Zanone. 

E si ripristina un diritto: 
quello di concludere in 
tempi ragionevoli il proprio 
corso dì studi, con gli ap
profondimenti che oggi so
no richiesti. Il provvedimen
to varato ieri a Montecitorio 
interesserà lOOmila perso
ne e, immediatamente, 
bloccherà la chiamata di 
circa 5.000 studenti fuori 
corso. Il ministro della Dife
sa - ha detto il sottosegreta

rio Mauro Bubbico ai colle
ghi della Camera - ha già 
dato disposizioni perché 
chi si trova in questa condi
zione sia subito depennato 
dagli elenchi delle parten
ze. Tutti gli studenti interes
sati dovranno, ovviamente, 
presentare lo stesso la do
manda di rinvio entro il 31 
dicembre di quest'anno, 
mentre per le «pezze d'ap
poggio», per la documenta
zione scolastica relativa, c'è 
tempo fino al 31 gennaio 
prossimo. 

Il comunista Nino Manni-
no, che si è battuto la Com
missione per questa solu
zione che considera linea
re, ha commentato: «È un 
successo significativo dei 
gruppi comunisti e della 
Fgci». Mannino ritiene che 
la decisione di ieri «consen
tirà di sviluppare con nuova 
fiducia il lavoro già avvialo 
durante la discussione della 
Finanziaria e del bilancio, 
per riformare la legislazione 
sulla leva (attuazione piena 
disila regionalizzazione e ri
duzione a 10 mesi del pe
riodo di firma). 

In arrivo marmitte catalitiche 

La Fiat accetta 
la benzina senza piombo 
Benzina senza piombo, la Fiat ci ripensa e non è 
più contraria, anzi annuncia: entro brevissimo tem
po saranno costruiti i motori adatti; ed entro 3 anni 
- ha detto ancora il presidente Motori Fiat alla 
Camera - tutte le nuove auto saranno dotate di 
marmite catalitiche, necessarie alla emissione dei 
residui della benzina «verde». Solo il governo igno
ra la scadenza Cee del 1989. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA Industrie auto
mobilistiche e, persinp, petro-
lien hanno accettato il verdet
to- entro l'ottobre 1989 il 
piombo, tra i principali re
sponsabili del mortale «effetto 
serra* e delle piogge acide sul 
nostro pianeta, dovrà essere 
eliminato completamente dal
la benzina di tutti l paesi euro
pei, Ed hanno raggiunto già 
due accordi: il primo, per una 
concettatone massima di 95 
ottani nella benzina (contro 
sii attuali 97-98 per le «super») 
di tutta Europa. Il secondo, 
per la sperimentazione in 
«pool» europeo, del relativi 
motori. La ricerca più avanza
ta sulle marmitte, infine, per
metterà di installarne anche 
sulle utilitarie, come la «Uno» 
e la «Panda». Questi i retrosce
na che spiegano la straordina
ria «indifferenza», manifestata 
len nella commissione Agri
coltura e attività industnalidi 
Montecitorio dai rappresen
tanti Fiat, alle vane ipotesi di 
sostituzione del piombo 

.Solo un anno fa, la reazione 
era stata ben diversa. Gli inge
gneri della Fiat (Rampa per i 
motori e Cinelli per i combu
stibili) avevano manifestato la 
più vivace «contrarietà», ad-
ducendo motivi tecnici e costi 

elevatissimi Ieri, durante l'au
dizione nella «Indagine cono
scitiva», che le commissioni 
portano avanti proprio sui so
stituti di piombo nelle benzi
ne, anche le preoccupazioni 
dei costi sono state del tutto 
ridimensionate. Segno che 
l'industria si sta riorganizzan
do.. 

«E una svolta storica nella 
politica industriale della Fiat», 
commenta Enzo Tiezzi, della 
Sinistra indipendente. «Ci si 
può adeguare così - aggiunge 
- alle direttive Cee, contri
buendo in maniera determi
nante alla battaglia contro le 
piogge acide e contro l'effetto 
serra nell'atmosfera». Ma è 
d'obbligo un condizionale: 
tutto ciò si potrebbe realizza
re, se anche il governo sce-
gliesse un comportamento, 
disinnescando la guerra tra 
chi è favorevole del sostituto 
«verde», il bio-stanolo, alcool 
da prodotti agricoli- e ì soste
nitori del metanolo Mtbe, pro
dotto dal petrolio. Dentro la 
guerra, il conflitto fra la lobby 
cerealicola (rappresentata da 
Raul Gardini) e chi invece sag
giamente sostiene l'estrazione 
del prodotto dalle barbabieto
le (o dal sorgo), piante che 
rinnoverebbero 1 agricoltura 

in intere regioni marginali e 
che, comunque, sono utili per 
la rotazione delle colture. 

«11 governo perde tempo -
commenta il comunista Gian
carlo Binelli -. Eppure - ag
giunge - la scadenza è molto 
ravvicinata». La direttiva Cee 
impone di sostituire il piombo 
entro l'ottobre dell'anno pros
simo, con una concentrazio
ne massima di prodotti alter
nativi del 5%. «Ben diversa
mente da quanto avviene in 
paesi come il Brasile - dice 
Binelli - dove tutte le nuove 
auto vanno completamente 
ad alcool». 

Come sarà attuata in Italia 
la direttiva Cee? Il problema è 
sempre lo stesso, duplice. 
Benzina «verde», con bioeta
nolo come chiedono ambien
talisti e Pei, oppure libera con
correnza con l'Mtbe, prodot
to molto discusso, sponsoriz
zato dall'Eni, che ne ha avvia
to da tempo in Sicilia la pro
duzione sperimentale? «Prima 
dì tutto - spiega Binelli -
l'Mtbe non elimina il proble
ma dell'effetto serra, solo il 
bio-etanolo si consuma com
pletamente senza lasciare re
sidui nell'atmosfera. In secon
do luogo, importanti riviste 
americane hanno lanciato l'al
larme sugli effetti cancerogeni 
di questo prodotto». E, se si 
sceglie l'etanolo, si cederà al
la lobby cerealicola, spingen
do ancor di più una produzio
ne che impoverisce il terreno 
e che, comunque, il nostro 
paese dovrebbe importare 
massicciamente? Oppure si 
coglierà questa occasione per 
rilanciare delle colture estre
mamente utili al rinnovo del
l'humus e per rivitalizzare zo
ne interne e marginali? Il go
verno De Mita, per ora, tace. 

Scoperta del professor Mattoni 

Carburanti cancerogeni 
anche solo maneggiandoli 
Benzina, cherosene e gasolio sono cancerogeni. 
Chi lavora a contatto con queste sostanze si de
ve proteggere: sono prodotti petroliferi che han
no il potere di provocare il tumore a prescindere 
dalla combustione. Sono agenti pericolosi di per 
sé stessi. Lo ha detto ieri a Carpi il professor 
Cesare Mattoni direttore dell'Istituto oncologico 
di Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M CARPI (Mo) . L'equipe del 
professor Mattoni ha lavorato 
per anni nel castello di Benti-
voglio, vicino a Bologna, uti
lizzando 1100 ratti. Agli ani
mali è stata somministrata una 
misura dì olio combinato con 
benzina (super e normale), 
con cherosene e gasolio per 
trazione diesel. I risultati an
nunciati ieri alla prima «gior
nata ramazzinìana» non la
sciano dubbi: nei ratti sotto
posti all'esperimento 1 tumori 
sono raddoppiati rispetto a 
quelli degli animali esclusi dal 
trattamento. Fortissima l'inci
denza di tumori alle mammel
le, all'utero, al cervello, delle 
leucemie e, nelle femmine, di 
una forma rarissima di tumo
re, il neurinosarcoma all'ute
ro. 

I risultati dell'indagine sono 
sostanzialmente eguali sia per 
i diversi tipi di benzina sia per 
il cherosene e il gasolio. 

E il professor Mattoni, inter
venendo al simposio che co
me ogni anno ha richiamto a 
Carpì (terra dello studioso del 
Seicento Bernardino Ramaz
zino > cento scienziati del 
«Collegium», ha lanciato un 
gndo d'allarme. «Ciò che è 

cancerogeno per i ratti - ha 
detto - lo è anche per l'uomo. 
Ogni anno nel mondo vengo
no estratte e immesse nella 
biosfera tre miliardi e mezzo 
di tonnellate di petrolio. Que
sti prodotti, come l'acqua e il 
Bane sono tra noi. E un prò-

lema enorme, ma solo da 
pochi anni si è cominciato a 
studiare la tossicità e la canee-
rogenicità dei combustibili. 
Eoe inammissibile che solo a 
pochi, al nostro istituto, toc
chi il compito di indagare». La 
scoperta dei ricercatori bolo
gnesi apre dunque un interro
gativo di grande rilevanza; mi
gliaia di benzinai, di trasporta
tori di carburante, ma anche 
chi utilizza le pompe «self-ser
vice» viene a contatto con so
stanze che hanno il potere di 
minacciare la vita umana an
cora prima di entrare nel mo
tore ed essere espulse nell'a
ria dopo la combustione. 

L'oncolgo Mattoni, fin dagli 
anni 70, ha iniziato a «seziona
re» la benzina. Nell'elenco 
delle sostanze cancerogene è 
finito dappnma il benzene, 
poi altri componenti quali il 
toluene e lo xilene. 

I ricercatori hanno quindi 
deciso di radiografare tutti i 
principali prodotti petroliferi. 

Alcuni ratti sono stati alimen
tati anche per 130 settimane 
con la mistura di olio e carbu
rante. La benzina ha raddop
piato la mortalità degli animali 
(dal 22» al 40-56% a seconda 
dei dosaggi), i carcinomi alla 
mammella sono aumentati dal 
6 al 12%, i tumori all'utero del 
20%. 

Venti ratti femmine su quat
trocento hanno contratto una 
forma rarissima di tumore 
(neunnosarcoma all'utero). 

Questi dati non coincidono 
con quelli dell'americano pro
fessor Robert Drew che ha il
lustrato le ricerche condotte 
dall'Api (American Petroleum 
Instìtute) che mettono in luce 
l'insorgenza di tumori al rene 
tra i ratti maschi e al fegato 
nelle femmine. Ma i ricercato
ri bolognesi, ha ricordato Mal-
toni, hanno stabilito che ciò è 
dovuto alla diversa composi
zione della benzina utilizzata 
negli Usa («povera» di benze
ne, toluene, xilene, ma «ricca» 
di isoparaffimei come il trime-
tilpentano responsabile di tu
mori al rene). 

Maltoni ne ricava la neces
sità di proseguire le ricerche 
anche sugli additivi utilizzati 
per produrre la benzina senza 
piombo e cioè l'Mtbe (chimi
co) diffuso negli Usa e l'etano
lo della «benzina verde» che 
genera aldeidi, un'altra so
stanza sospetta. Il panorama è 
davvero poco rassicurante. 
Non appena saputo della sco
perta dell'oncologo Maltoni il 
segretrio della Faib di Bolo
gna Aurelio Donati ha rilan
ciato la proposta di una super-
indagine epidemiolgica tra i 
500 benzinai bolognesi che si 
sono autotassati proprio per 
finanziare il progetto. 

Le scorie della Zanoobia 

Mandati di comparizione 
per 70 persone 
«Hanno prodotto i rifiuti» 
• i GENOVA. Settanta 
mandati dì comparizione 
per i titolari di altrettante in
dustrie del nostro setten
trione: sono partiti in questi 
giorni da Genova e rappre
sentano il più consistente e 
clamoroso sviluppo dell'in
chiesta che il pretore Marco 
Devoto sta conducendo 
dalla scorsa estate sui vele
ni della «Zanoobia., il mer
cantile siriano che ha inau
gurato la stagione delle navi 
porla-riliuti rispedite al mit
tente italiano dai mari di 
mezzo mondo. 

I settanta mandati fanno 
riferimento ad una precisa 
ipotesi di reato, ovvero la 
violazione delle norme che 
regolano lo smaltimento 
dei rifiuti tossici industriali; 
violazione che, per decreto 
presidenziale del 1982, vie
ne punita con l'arresto da 
sei msi ad un anno. I desti
natari sono stati individuati 
dalla Capitaneria di porto 
che, sovrintendendo alle 
operazioni di scarico e di 
messa in sicurezza dei fusti 
della «Zanoobia. e di analisi 
dei contenuto - fasi che ne
cessariamente preludono al 
sospirato avvio verso i poli 
di smaltimento definitivo -
ha avuto modo di ricostrui
re al dettaglio la mappa dei 
produttori dei rifiuti che so

no finiti sul cargo siriano. 
E questi «produttori» - se

condo l'accusa - anche se 
hanno affidato a terzi le 
scorie industriali tossiche 
da smaltire, ne restano le
galmente e penalmente re
sponsabili fino ad avvenuto 
incenerimento; di qui la 
raffica di mandati di com
parizione per le imprese fi
nite nel mirino del giudice 
Devoto, site in gran parte 
nella pianura padana. 

GII interrogatori sono co
minciati ieri mattina in ordi
ne rigorosamente alfabeti
co; davanti al pretore è 
comparso l'imprenditore 
genovese Gianfranco Am
brosi™, di 53 anni, titolare 
di una agenzia di interme
diazione e brokeraggio, in
quisito perché - proprio per 
la sua attività - avrebbe avu
to parte nello stoccaggio 
dei rifiuti sulla «Zanoobia». 

Da segnalare, a proposito 
di responsabilità, un'inter
pellanza a Ruffolo, firmata 
da De, Pei, Psi, Verdi, Sini
stra indipendente, radicali e 
liberali, in cui gli si chiede 
se e in quali casi abbia effet
tivamente chiesto i danni dì 
fronte alle centinaia di 
emergenze sul fronte am
bientale così come prevede 
l'articolo 18 della legge isti
tutiva del ministero del
l'Ambiente. • RM 

Lo ha deciso ieri la Camera 

Procedura d'urgenza 
per la legge antispot 
• i ROMA La Camera ha ap
provato ieri la procedura d'ur
genza per la proposta di legge 
Pci-Sinistra indipendente, con 
la quale si propone di abolire 
le interruzioni pubblicitarie 
nei film in tv. Adesso la com
missione di mento (Cultura) 
ha due mesi di tempo per esa
minare la legge pronunciarsi. 
In caso contrano, la proposta 
dì legge passerà automatica
mente al vaglio dell'aula. «Si 
tratta dì un fatto importante -
ha dichiarato l'on. Walter Vel
troni, del Pei, tra i primi firma
tari della proposta di legge -
perché corrisponde alla con
sapevolezza ormai diffusa 
dell'urgenza e dell'importan
za del problema sollevato da 
noi, e non solo da noi, come 
dimostrano le adesioni sem

pre più numerose che giungo
no a questa proposta di leg
ge». 

In materia televisiva altre 
due notizie hanno caratteriz
zato la giornata di ieri La pn-
ma riguarda la vicedirezione 
del Tg2, da tempo scoperta. 
Viene dato per certo che ac
canto al direttore, Alberto La 
Volpe, e all'altro vice, Giusep
pe Messina, andrà a sedersi 
Enrico Mentana, socialista, at
tuale responsabile degli spe
ciali del Tgl. Tant'è che co
mincia a farsi anche qualche 
nome per la successione di 
Mentana, tra questi, Salvatore 
D'Agata, per un paio d'anni 
direttore facente funzioni del 
Grl, prima della nomina di 
Luca Giurato. Infine, il proble
ma dell'informazione discus

so ieri dal consiglio di ammi
nistrazione, il quale in matti
nala ha approvato un docu
mento (con la sola astensione 
del repubblicano Ferrara) e in 
serata ha convocato tutti i di
rettori delle testate radiotele
visive per ascoltare opinioni 
ma anche per fornire una se
ne di raccomandazioni. Il do
cumento approvato assolve 
l'informazione Rai e ricono
sce la necessità di apportarvi, 
tuttavia, correzioni e migliora
menti «Il problema vero - ha 
detto il consigliere comunista 
Bernardi - è di considerare le 
nomine e le novità degli ultimi 
due anni non come un punto 
terminale d'arrivo, ma come il 
presupposto per più robusti 
cambiamenti e per una infor
mazione che legittimi la cen
tralità del servizio pubblico». 

Una ricerca avviata all'ospedale pediatrico Gaslini di Genova 
«Seguiamo solo casi con problemi di identità; il bisturi proprio non c'entra» 

Sesso difficile nei bimbi, c'è lo psicologo 
L'istituto di psicologia dell'Università di Genova ha 
avviato, presso l'ospedale pediatrico Gaslini, una ri
cerca sui problemi di identità sessuale nell'età infanti
le. Sotto «osservazione» i bambini che stentano ad 
armonizzare il sesso psicologico con il sesso biologi
co. Ma è rara - affermano i ricercatori - la connessio
ne con i casi di transessualismo nell'età adulta. In 
ogni caso, nessun trattamento per cambiare il sesso. 
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• I GENOVA Della ricerca in 
corso al Gasimi, la prima del 
genere in Italia, organizzata 
nell'ambito di una iniziativa 
scientifica a livello internazio
nale, si è saputo molto «bru
scamente» ieri per una sorta di 
fuga di notizie, per la «voce», 
cioè, che pressò il prestigioso 
istituto pediatrico fossero in 

osservazione una dozzina di 
bambini dal sesso incerto, o 
addmttura esplicitamente de
siderosi di cambiare sesso. 
Bambini per i quali i medici -
sempre secondo la «voce" -
avrebbero dovuto decidere o 
il trattamento psicologico, 
cioè in caso di disturbi facil
mente trattabili, oppure il ri

corso all'intervento chirurgi
co «risolutivo» 

«Niente di tutto questo», 
smentisce con la massima de
cisione la professoressa Gra
ziella Mansueto Zecca, do
cente universitana impegnata 
all'interno del Gasimi. «Come 
istituto di psicologia - spiega 
- seguiamo i casi di bambini 
che hanno qualche problema 
di identità sessuale, o meglio-
di non completa armonia tra il 
sesso psicologico e il sesso 
biologico; e il nostro compito 
consiste essenzialmente nel-
l'aiutarli a compiere l'armo
nizzazione, cercando di capi
re quali sono i meccanismi 
ambientali e psicologici più 
adatti a favorire 1 eliminazione 
del problema» 

Nessun caso, quindi, di av

vio precoce al bistun, che sa
rebbe impensabile e impossi
bile, sia sotto il profilo medi
co-scientifico che giudiziario. 
«Siamo di fronte - premette la-
professoressa Mansueto Zec
ca - ad una materia di delica
tezza estrema, trattando la 
quale si corre comunque il ri
schio di allarmare le famiglie 
che si nvolgono a noi affidan
doci i loro bambini. Si può al
meno però spazzare via la ten
tazione di operare equazioni 
suggestive: se è vero che molti 
transessuali adulti riferiscono 
di aver avvertito l'insorgere 
del loro problema da bambi
ni, non è assolutamente altret
tanto vero che tutti i bambini 
che denunciano "sfasature" 
di identità sessuale siano por
tatori dei presupposti per di

venire transessuali da adulti». 
E a questo proposito la pro

fessoressa Mansueto Zecca 
cita un manuale per la diagno
stica psichiatrica, elaborato in 
America, tradotto ed esporta
to in motti altri paesi per la sua 
completezza e validità scienti' 
fica, che nell'ampio catalogo 
di classificazioni non reca 
traccia di «transessualismo in
fantile». 

Possono esserci, insomma, 
problemi psicologici del bam
bino che la famiglia avverte e 
segnala, che il ricercatore 
analizza e che il medico af
fronta coinvolgendo nel suo 
intervento l'intero ambito fa
miliare; ma il discorso dell'al
ternativa chirurgica è del tutto 
infondato, proponibile soltan

to in presenza di personalità e 
fisici adulti, superate tutte te 
fluidità e le trasformazioni 
dell'età evolutiva. 

Un discrìmine non valicabi
le all'indìetro resta in ogni ca
so quello della maggiore età, 
che per legge deve essere ac
quisita prima che il giovane 
possa eventualmente dispone 
del propno corpo a livello di 
cambiamento dì sesso. Dì un 
diciottenne, infatti, si è recen
temente occupata la professo
ressa Mansueto Zecca; un di
ciottenne che. superate le 
prove peritali necessarie, è 
stato 11 primo ad ottenere dal 
Tribunale di Genova l'autoriz
zazione ad affrontare l'inter
vento chirurgico per mediti' 
care il proprio sesso biologi
co. 
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